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Introduzione

La formazione, ha sempre ravvisato un’esigenza di cambia-
mento, in special modo ora che si confronta e si modella in 

una prospettiva europea. Ad interessare la formazione sono so-
prattutto i modelli educativi che uniscono teoria e pratica, e che 
in Italia sono ancora difficili da applicare. Si avverte l’esigenza 
da tempo, di un setting formativo che rispecchi e sia parte in-
tegrante di tutta la vita dell’essere umano, lifelong learning, esi-
genza venutasi a creare in concomitanza della concorrenza lavo-
rativa. Essa è sorta ad opera della globalizzazione e del modello 
di formazione di estrazione europea, che prevede la possibilità 
per i cittadini europei, di poter lavorare o di conseguire una for-
mazione, anche nei paesi, diversi da quello di nascita. Dunque, 
l’iter formativo contempla la figura di una Università che rico-
pre il ruolo di Agenzia formativa sul territorio nazionale ed in-
ternazionale, per promuovere l’individuo al suo inserimento nel 
mondo del lavoro a livello europeo. L’internazionalizzazione 
della formazione deve cogliere al potenziamento delle capacità 
interne della persona, empowerment, attraverso l’acquisizione 
di competenze specifiche. La nascita della competitività forma-
tiva anche tra gli Atenei, è sorta, dall’assetto dell’Unione Euro-
pea, che ha promosso l’internazionalizzazione e la mobilità per 
attirare, studenti e docenti del Regno Unito, della Germania e 
della Francia. In modo particolare, la conseguenza diretta della 
crescente competitività, creatasi tra gli Stati europei, è l’acquisi-
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zione di conoscenza utile che deve adattarsi alla esigenze della 
società contemporanea. Il contesto internazionale a cui si ispira 
e di conseguenza prende forma il sistema formativo universita-
rio in Italia, è basato, sul Processo di Bologna del 1999, il cui 
scopo è stato quello di costituire lo Stato Europeo dell’Istruzione 
superiore, integrato a quello della ricerca e sulla Strategia di Li-
sbona del 2000, il cui intento è stato quello di rendere l’UE la più 
dinamica economia della conoscenza. Essi hanno avuto infatti, 
l’obiettivo di creare in Europa un punto di partenza dove si po-
tesse dare vita all’ individuazione di Capitale Umano, essendosi 
rivelato difficile, incrementare una mobilità sociale di tipo verti-
cale. La spinta europea comunque, si è tradotta nella formazione 
di individui competenti, che mettono a disposizione il proprio 
know-how, con l’obiettivo di rendere competitivo il settore la-
vorativo italiano delle imprese. La formazione, quindi, è legata 
al cambiamento della teoria produttiva, secondo la quale un au-
mento della tecnologia, deve essere supportata da un aumento 
del capitale umano, dalla ricerca scientifica e dall’aumento della 
creatività. I Master e i Dottorati di ricerca, rappresentano la cir-
colarità formativa, che dura tutto l’arco della vita, dunque una 
formazione che si presenta in fieri, e che è parte preponderante 
della vita dell’uomo, diventando un elemento ontologico e vitale 
per il benessere psicofisico dell’individuo. Il terzo settore, quel-
lo che da anni si occupa propriamente dell’attività formativa, si 
avvale della ricerca scientifica per promuovere un sapere a carat-
tere ricorrente con lo scopo di migliorare la qualità della vita in 
generale, non solo a livello culturale. L’Università sta comunque 
vivendo un momento difficile, di cambiamento, che coinvolge 
anche le istituzioni di appartenenza ad essa legate. Pertanto, pos-
sono tendere interventi di aiuto concreti le agenzie sovranazio-
nali quali: l’UNESCO, la Banca Mondiale, l’OCSE e l’Unione 
Europea, cercando di individuare obiettivi comuni. L’avvento 
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della tecnologia ha portato innova zione anche nelle strutture 
universitarie, europee, infatti, alla classica Università si è aggiunta 
l’università telematica, che sfruttando la tecnologia e- learning, 
ha dato nuovi input alla facilitazione dell’apprendimento. La 
formazione è divenuta così parte preponderante dell’innovazio-
ne, attraverso una facilitazione di un sapere comunicativo, com-
petitivo e di massima fruibilità. La versatilità della tecnologia si è 
così unito all’ individuazioni di nuovi approcci metodologici e a 
nuove strategie comunicativo-educative, che hanno reso il siste-
ma Universitario europeo e nazionale competitivo. L’Università 
telematica, rappresenta l’evoluzione tecnologico-formativa di 
un’istituzione longeva sorta nell’XI secolo.
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